La  logica nella matematica
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(Aristotele)

 Consideriamo una importante operazione di logica, la implicazione logica. In certi casi accade che l'implicazione risulti sempre vera.

Ad esempio: 

proposizione a : " Kimbo è un leone"                 proposizione b: "Kimbo è un felino"

 a       b  "se Kimbo è un leone , allora è un felino" 

Questa implicazione è sempre vera perché la conseguenza di una premessa vera (Kimbo è un leone), non sarà mai falsa (lui deve per forza essere un felino)

Perciò diremo che è necessario (cioè indispensabile) essere un felino per essere un leone; è sufficiente (cioè basta)essere un leone per dire di essere un felino.

Quindi in generale la conseguenza b è condizione necessaria per la premessa a ;e  la premessa a è condizione sufficiente per la conseguenza b
In matematica, molti teoremi, ovvero affermazioni che riguardano oggetti con determinate caratteristiche che hanno determinate proprietà, si enunciano con l'uso della implicazione.

Ad esempio:

Se un triangolo è isoscele (caratteristica) allora ha due angoli uguali (proprietà)

Il teorema precedente può anche essere enunciato così:

Essere un triangolo isoscele è condizione sufficiente per avere due angoli uguali

Oppure:

Avere due angoli uguali è condizione necessaria per essere triangolo isoscele

Vi sono situazioni in cui si verifica che non solo la implicazione a        b è vera ma anche la implicazione inversa b       a 

cioè la coimplicazione  fra a e b la cui sintassi è : a se e solo se b

Ad esempio:

a: " il prodotto fra due numeri è zero"             b: " almeno uno dei due numeri è zero"

La coimplicazione afferma che:

" il prodotto fra due numeri è zero se e solo se almeno uno dei due numeri è zero"

Il  lettore provi, come esercizio, la verità della implicazione di a verso b e della implicazione inversa di b verso a.

In questo modo la condizione necessaria nella prima implicazione diventa condizione sufficiente nella seconda; e la condizione sufficiente nella prima implicazione diventa condizione necessaria nella seconda.

Per esprimere che la coimplicazione è sempre vera si dice che la premessa a è condizione necessaria e sufficiente  per la conseguenza b

Un esempio riguardante un teorema di matematica, lo si ha enunciando il teorema di Ruffini:

Condizione necessaria e sufficiente affinché un polinomio P(x) sia divisibile per un binomio (x - c ), è che P (c) sia uguale a zero.

Dove  P( c) = 0 è il resto (nullo) della divisione fra il polinomio ed il binomio.

Infatti se P (x) è divisibile per (x - c) allora il resto P ( c ) = 0

Viceversa se il resto P ( c ) = 0 allora il polinomio P ( x ) è divisibile per il binomio ( x - c).

Nel 1847 George Boole il fondatore del "calcolo logico", afferma che l'algebra si occupa delle operazioni in sé considerate, indipendentemente dalle materie diverse alle quali possono essere applicate.







